
«Bonifiche, la Regione spieghi»
Atto d'accusa di Barocci sullo stallo nella Piana di Scarlino
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° «SE NON Si INDIVIDUANO «LA GESTIONE DEI RIFIUTI
RE1PONSABILITA DIRETTE É STATA OPERATA IN VISTA
TOCCA SOLTANTO A ENI» DELL'INTERESSE AZIENDALE>
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Scarlino, polemiche sulle competenze. Barocci.- «Paghi i»
di MATTEO ALFIERI

PERCHE ' le opere di bonifica delle falde
inquinate nella piana di Scarlino e Follo-
nica non sono ancora iniziate ? E' la do-
manda che rimbomba da qualche giorno
nelle orecchie degli amministratori, a tut-
ti i livelli, dopo la scoperta che i lavori
non sono iniziati perché non è stato indi-
viduato il soggetto responsabile dell'in-
quinamento. « Sembra inverosimile - ha
detto Roberto Barocci , esponente del Fo-
rum Ambientalista - anche perché la bo-
nifica della zona fu stabilita con urgenza
dalla Commissione parlamentare d'in-
chiesta ben 15 anni fa. D'altra parte, trat-
tandosi di inquinamento da arsenico,
cancerogeno certo per l'uomo come defi-
nito dall 'Aiarc, fuori limiti per centinaia
di volte, ci saremmo aspettati che l'area
fosse per lo meno delimitata e controllata
e che i lavori iniziassero il prima possibi-
le». Barocci non molla. E ieri mattina è
stato convocato a Scarlino dal primo citta-
dino per far chiarezza su una questione
davvero molto delicata. Una storia che va
avanti da anni , almeno dal 2009 quando,
il gip del tribunale di Grosseto, archivian-
do un'indagine sulle mancate bonifiche
per intervenuta prescrizione, scrisse che
«la gestione dei rifiuti da pirite secondo i
criteri che hanno portato all'inquinamen-
to del suolo e delle falde sia stata operata

«Alduvinca Meozzi decise i
accollarsi La bonifica i 30 ettari
di un terreno alta ente inquinato»

in vista dell'interesse aziendale». Barocci
va oltre: «Esiste una legge dello stato mol-
to chiara : se non si individua il responsa-
bile, la legge sostiene che bisogna investi-
re i proprietari che poi saranno loro a ri-
valersi nei confronti del responsabile pri-
mo dell'inquinamento , ovvero l'Enfi».
Ma c'è un però. «Nuova Solmine , Scarli-
no Energia e il Comune sono parte in cau-
sa. Non bisogna dimenticare che l'allora
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sindaco Alduvinca Meozzi, effettuò una
permuta scellerata, accollandosi gli oneri
di bonifica sui 30 ettari , formalmente bo-
nificati ma dagli ultimi dati non efficace-
mente» . Una specie di do ut des che però è
troppo sbilanciato da una parte : immobi-
li regalati ma una bomba ecologica sotto
la terra che nessuno ha mai cercato di di-
sinnescare. «Il responsabile è la Regione
Toscana - chiosa Barocci - . Da un anno
e mezzo Rossi e non vuole esercitare la
legge che gli consentirebbe di iniziare un
iter di bonifica immediatamente , rivalen-
dosi poi sui beni immobili dei soggetti
inadempienti . Perché non emette questa
ordinanza? Aspettiamo una risposta da
Enrico Rossi». Perché le bonifiche non
possono più aspettare.
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